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lescenza scelsero Como per loro soggior¬
no , e qui a perpetua sua difesa îe sa¬
gre loro mortali spoglie depositarono . j

c a  p o II . !
Della santa loro Educazione,

BEnchè Iddioase chiamasse la Madre(delle due Bambine LIBERATA , e
FAUSTINA , non sò, se più matura d’an-
ni , o colma di meriti , non potea temersi |
perdita la mancanza della materna educa¬
zione propria delle Figlie per la naturale j
indole del sesso, attesi gli ottimi costumi j
del Genitore , che sopra viveva per ben’ al¬
levarle . L ’obbligo di vero Padre , Beta
avanzata di Gioannato , e la piaga ancor j
aperta nell’intimo del cuore, impressa per
il fatale divorzio della perduta Consorte,
per le rare sue doti da esso tanto amata,
non potea permettergli , che facesse proses- i
sione d’armi , di caccie , o di consimili di¬
porti cavallereschi col pregiudizio di una
seria cristiana educazione . Anzi in lui de-
staronsi assetti di raddoppiata sollecitudi¬
ne • nè sapea ritrovare altro conforto alle
incessanti lagrime , se non in rimirando le
vezzose Fanciulle , nelle quali delineata
scorgeasi la dolce imagine di chi con tanto ^
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giubbilo gliele avea partorite , e divennerol ’oggetto delle sue liete compiacenze . Pertanto pose Gioannato ogni sua cura in istil¬lare^ne li ' anima delle sue Figliuole , quan¬to 1età ne potea ricevere , i primi elemen¬ti di nostra Santa Fede , i principi dellaDivozione,della Pietà , per incurvarle condolcezza da’ primi anni ali ’osservanza del¬la santa Legge di Dio , poiché imprestoavea nell ’ animo l'avvertimento del SavionelF Ecclesiastico cap.7.Filìitibi sunt, eru¬dì ilio*, & curva illos à pueritia #7/or»w . Sa¬pea in oltre , che le buone qualità , che s’in-fondono ne’ fanciulli , pe’ quali tenera èancor Fani ma per riceverne ogni impressio¬ne , di una in altra età si trasfondono a gui¬sa de’ taglj scolpiti nella corteccia dellepiante novelle , che non se ne cancellanomai , anzi con ingrossarsi di quelle vieppiùsi veggono cresciuti , e forti . Riscotevaogni giorno una tal misura di orazioni , chetanto agevolmente otteneva , quanta erala particolare inclinazione delle Figliuole,alle quali serviva di sorte invito l’efficaciadel paterno esempio , che ha maggior for¬za di qualsivoglia comando . Con tali dili¬genze istradò Giovannato le due Fanciullesu quel sentiero , che conduce alla perfe¬zione , cui erano per giugnervi coll ’ av-vanzarsi degli anni , che già nelle mosseR % de’
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de'  primi loro pasti davano indizj grandi di
sicurezza , e poiché un tal Padre si sti¬
mò incapace di promoverle più oltre nel¬
lo spirito , le volle provvedute di un mi-
glior Custode , e Maestro . Vivea allora
nella sua Rocca Genesina un Sacerdote
addimandato per nome Marcello , Uo¬
mo per le doti di saviezza , e dottrina in
que’ contorni assai accreditato , che fino
dalla fanciullezza .erasi dedicato alla Vita
Ecclesiastica , e libero trovavasi dass’ ob¬
bligo di Parroco . Prerogative tanto lode¬
voli mossero il Padre di consegnare a Mar¬
cello le due Fanciulle , acciò s' adoperasse
di renderle addottrinate nelle cose di Dio,
delle quali dovea averne immediata spe¬
rienza . Il primo consegnargliele fu di gran¬
de gioja a Giovammo , mentre pasca¬
gli come ali ' antico Fobia di darle alla
scorta di un' Angelo ; ma non fu minore il
piacere di Marcello nel ricevere quel dop¬
pio deposito della Grazia , e la buona indo¬
le , che a prima vista scoprisse, fecegli con¬
cepire speranze non ordinarie . Cominciò
dunque con pienissima soddisfazione ad
istruirle nelle maniere pratiche di esami¬
nare ogni dì la loro coscienza , di orare vo¬
calmente , e mentalmente , di aver sempre
in pensiero la Presenza di Dio , di far rac-
corso a Lui colle frequenti aspirazioni , e

già-



giaculatorie , di meritarsi la protezione de
Beati comprensori nel Cielo , in specie del
Santo Angelo Custode ; ma sopra tutti del-
k.1 ^? vr.ana  R-eina degli Angeli , e de' San¬
ti Maria Santissima Vergine , e Madre di
Dio,e Rifugio de’Peccatori col tributo di
cotidiano culto . Nelle Confessioni , che a'
suoi tempi udiva,e nelle continue spiritua¬
li conferenze ripeteva loro alle orecchie
fortore delle colpe , benché leggiere , il
premio delle virtù,e davale que *ricordi ,
che poteva suggerire un’ ottimo Maestro .
Non accadeva , che raccomandasse loro la
frequenza della Santa Comunione , che ap¬
pena furono in età ammaestrate dallo spiri¬
tuale profitto , che reca alle Anime il Sa¬
gro Pane Eucaristico , fi compiacevanofuor di modo nell ’ accostarsi a riceverlo
colla maggiore frequenza . Non solo nel
lungo apparecchio,nel ringraziameuto do¬
po la Santa Comunione , ma nell ’ orare ,
nelf assistere al Di vin Sagrifizio , il che più
volte succedeva nella pubblica Chiesa , Q
alle altre sagre Offiziature colla prudenteinsinuazione di Marcello ali ' interno rac¬
coglimento dello spirito accoppiata sem¬
pre aveano Postema composizione del cor¬
po . Ginocchioni duravano le ore , che pa¬
reano immobili , sempre avènti la mente fis¬
sa in Dio , ed il bello loro esempio giovava a

B 3 st ue -



que’ Popoli , da*quali per condizione del¬la nascita erano rispettate come Sovrane ,
e ciascheduno , che benediceva in elle il Si¬
gnore , dalla chiarezza di queir Aurora
raccoglieva,quanto dovesse esser grande lo
splendore del lor meriggio . Vero è ben* ;
anco,che l’interna coltura delle Anime di
LIBERATA , e FAUSTINA piuttosto i
che attenzione di Giovannato , e industria
di Marcello , fu lavoro dello Spirito Santo,
che fin d’allora le disponeva a quel subli¬
me grado di perfezione,dove , poscia sem¬
pre più migliorando , le condusse.

CAPO III.
Testimonianza delia prima loto Santità.

LASovrana Provvidenza di Dio volea,che di là da' confini di quel Paese si
propagassero i Nomi , e fi onorassero i me¬riti delle due Donzelle al Cielo sì care LI¬
BER ATA , e FAUSTINA , perché aves¬
sero nuovi Ammiratori , che loro facesse¬
ro applauso , e divori , che anche in vita ne
implorassero la loro Protezione , come si
scorgerà dal presente racconto , tutto di se¬
de indubitabile . Basterà questo miracolo¬
so avvenimento solo alla memoria di noi
rimasto fra tanti , che in que’ tempi così

lonta-
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